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I Dreyfus d'Italia 
Alcuni dei primari giornali fran- 

cesi se la prendono — e con ragione 
— contro i giornali d’ Italia perchè 
tanto clamore suscitano per un fatto. 
che.loro. non. appartiene e vanno in 
casa altrui. a crear imbarazzi e grat- 
tacapi al governo. 

La Gazzetta di Venezia, ripor- 
tando questi sdegni dei giornalisti di 
Francia, rispondeva: “ E voi, signori 
pubblicisti francesi, non avete voi 
sempre intorbidate le nostre acque 
con la vostra merce gazzettiera, come 
nell’ affare Crispi, nell'affare del 
maggio 98?, Notiamo di volo, che 
ogni avvenimento politico si chiama 
ora alla francese affare, per deno- 
tare che realmente serve sempre ai 
volponi per ingrassare il peculio pri- 
vato o per afferrare un portafoglio. 
Dunque, secondo Macola, il. male di 
uno giustifica il male dell’altro. Per- 
chè i francesi fecero male a impic- 
ciarsi nelle nestre faccende, noi siamo 
autorizzati a far male impicciandoci 
nella faccenda loro. Logica strana. 

Meglio ci piace una vignetta del- 
I’ Asino, nella quale — mentre cer- 
tuni piantano i cannocchiali per con- 
templare l’affaire Dreyfus in Fran- 
Cla — si getta il sospiro: “ Oh se 
invece si contemplassero i Dreyfas 
d’Italia! Facciamo nostra tale escla- 
mazione e ai giornalisti d’ogni tinta 
e d'ogni partito, gridi:mo: “ Guar- 
diamo ai Dreyfus nostri. Faremo così 
doppio atto di giustizia; quello di 

nazionali e quello di non intorbidare 
le cose in casa altrui, , 

Per la frenesia dun ministro lo 
scorso anno nella nostra Italia i tri- 
bunali miiitari sucrificarono tanti 
Dreyfus, dei quali la maggior. parte 
sono ancora politicamente uccisi per- 
chè privi dei loro diritti civili. Eb- 
bene sarebbe mai vero che un Dreyfus 
francese ‘attiri la nostra attenzione 
più che i Dreyfus italiani? I quali 
Dreyfus nella ‘nostra patria si molti- 
plicano, si centuplicano se il Dreyfus 
francese vien preso con la dovuta 
considerazione, 

Dreyfus infatti è divenuto l uomo 
cosmopolita, che rappresenta — & 
dritto è a torto — Ja giustizia con- 
culcata, il diritto violato, la verità 
soppressa. Questo rappresenta l’indi- 
viduo che ora sta ‘davanti ai giudici militari di Rennes. Ora in Italia per quanti ron venne nelle vicende del passato anno concu'cata la giustizia, violato il diritto, soppressa la verità 
Portiamo un es‘mpio nostro. A Ge. 
mona esisteva un Circolo Cattolico 
‘istituito dal compianto Bonanni pel 
mutuo soccorso fra le classi operaie. 
Che tradimento avea esso mai per- 
petrato quel Circolo perchè venisse 
con un ukase, ingiustificato, disciolto ? 
Nessuno che. noi. sappiamo. Odio. di 
AVversari, implacabili, ordì contro di 
©8S0 una. sequela infinita di calunnie, 

1 maldicenze e impressionò un pub- 
‘100 funzionario perchè lo sciogliesse. 

E sì volle Che ‘fossa sciolto, come si volle che D 
6 sl Vuo!e che le calunnie ora non 

leyfus fosse condannato ; | 

sieno calunnie, come le menzogne degli ex ministri francesi si vuole non sieno . Menzogne ; e.si. minaccia il finimondo in.Francia se Dreyfus: viene assolto, come da certuni lo si minaccia a Gemona se il Circolo viene ricosti» 

® 

tuito. E quello che diciamo di questo 
Circolo va detto di centinaia e centi- 
naia di Circoli sui quali gravita. un 
decreto prefettizio. di condanna che 
non si vuol ritirare, benchè nulla di 
reo in loro si abbia potuto trovare. 

Gettiamo danque i cannocchiali, 
cessiamo di contemplare oltre ai monti 
e giriamo nella nostra penisola gli 
sguardi. E noi avremo reso alla pa- 
tria, alla civiltà e alla giustizia il 
più grande servigio se arriveremo a 
strappare dalle ungh'e dei prepotenti 
e riabilitare nei diritti dell’ uomo 
tutti i Dreyfus — di qualunque co- 
lore, di qualunque specie essi sieno 
— che gemono nella nostra terra. 

DEMOCRAZIA CRISTIANA 

(Continuaz. vedi numeri precedenti). 
Il Brosadola continua: 
< Ma vediamo un poco quali ragioni 

ci siano per combattere la democrazia 
del Murri. Ben' so che il Murri, come 
ognuno che voglia pensare con la pro- 
pria testa, ha delle idee proprie è 
delle idee nuove; ma queste idee non 
sono che la vera esplicazione del pro 
gramma papale e del Toniolo: che se 
neanche il Toniolo accorda secolui in 
certe conseguenze e metodi di propa- 
ganda, ricordiamoci che non solo si 
deve guardare al sole che è giunto al 
meriggio, ma anche a quello che na- 
sce: le ostilità che anche dai buoni 
trovarono Albertario e Toniolo ai loro 
principi, ora le incontra. il Murri 
nei suoi, 

E le sue idee nuove, a quanto io 

possa sapere, sono : 1° riforma dell’in- 

segnamento dei seminarii, per dare al 
clero una istruzione più soda, più ‘va- 

Sta e più moderna. E’ quello che sem- 
pre il Papa raccomanda al clero: 
2° maggior diffusione della coltura fra 
i cattolici: 3° esplicazione dei prin: 
cipii evangelici in ogui forma di at- 
tività sociale, cosicchè il cattolico si 
trovi eguale nella Chiesa, nell’ asso- 
ciazione, sul seggio di consigliere co- 
munale, provinciale, di deputato, E sia 
non solo credente; ma anche compe- 
tente in ogni questione che possa sor- 
gere. 4° guerra a tutto quello che di 
vecchio, di falso, d’ accademico, di vile, 
di tristo v' è ancora in Italia e fra noi; 
5° riforma dell’ Opera dei Congressi, 
Di questo argomento importantissimo 
molto si è disputato: per questo il 
Murri e i suoi amici ebbero le più 
fiere accuse, quasicchè ]' Opera: dei 
Congressi fosse da rinchiudersi «in 
una vetrina di museo e catalogata per 
comodo di chi si diletta di studiare 
tipi: singolari », Il Murri vuole che 
l'Opera dei Congressi viva la vita vera 
della grande anima Cattolica italiana, 
6 per questo motivo non ne resti ta- 
Bliata fuori; ma ne sia sapiente e 
vera direttrice, ciò che non si otterrà 
che restringendo il numero dei facenti 
Parte dei comitati parrocchiali, dioce- 
Sani, regionali e del comitato perma- 
nente, e facendovi entrare in preva- lenza l elemento elettivo delle: Asso- clazioni cattoliche, 

Già da tutti si lam 
cora della crisi dell’ 
comitati più non rispondessero al loro scopo: e noi abbiamo visto, cosa che dovrebbe fare aprire gli cechi a molti proprio i più ardenti sostenitori del: l’Opere farsene oppositori, e gli op- positori farsene ‘amici, ciò che dimo. 
stra la necessità di una riforma, rico: nosciuta anche da Mons: Bandi vescovo 

entava prima an- 
anno scorso che i 

‘di Tortona. Può darsi che i demo. | pure si è pienamente ‘conformatà ‘ai 
cratici siano trascesi nella disputa; î 

ma: anche‘ gli ‘anti-democratici ‘non a- 
vranno certo la‘! coscienza pura di in. 

giurie si proprii fratelli, ‘înentre ‘li; le Regioni italiano avessero lavorato”; 
chiamarono é li ‘chiamano ‘ancora’ ris 

belli, scismatici, eretici, anarchici del- 
l’azione cattolica, Daens; ponete. al 
confronto ‘ questi termini con quello 
più grave usato dai democratici di 
fossilizzati, e vedrete chi più abbia 
usato linguaggio cortese, Ad ogni modo 
questa riforma non fu solo propugnsta 
dal Murri, ma anche spocialmente dal 
Popolo Italiano e dall’Osservatore Cat- 
tolico. > 

| Terzo punto. — Vi pregai ieri a fer- 
mare l’attenzione su quanto diceva il 
Brosadola, che cioè la democrazia del 
Murri vale la democrazia del Toniolo, 
Ma ecco qui un cumulo di contraddi- 
zioni. Il Brosadola ora confessa che il 
Murri ha delle idee proprie e delle 
idee nuove. E” vero che subitò aggiun- 
go «non essere queste idee che la vera 
esplicazione del programma papale e 
del Toniolo; » ma è vero altresì che 
subito. dopo — tanto per essere coe- 
reute — il Brosadola confessa ancora 
che «neanche il Toniolo accorda col 
Murri in certe conseguenze e metodi 
di propaganda.» E per me l’aver un 
metodo diverso di propaganda importa 
tanto, quanto importa l'aver diversi 
principii, relativamente alla pratica e 
all’azione, Anzi oso affermare, essere 
meglio nell’ interesse della causa cat- 
tolica non aver principii che averli ed 
applicarli male, Convengo col Brosa- 
dola che si deve guardare non solo al 
sole che è giunto al meriggio, ma an- 
che a quello che nasce. Ls difficoltà 
peraltro consiste nel sapere se real- 
mente ciò che nasce è un sole. 

Le idee poi del Murri, ‘così come 
sono esposte dal Brosadola, sono idee 
giovanili, facili a concepirsi, impossi- 
bili ad effettuarsi. Cito degli esempi. 
Egli vuole il Marri un’ istruzione soda, 
vasta e moderna nei seminari. Va bene; 

ma favorisca ancora il Murri presen- 

tare ai professori dei seminari, per di- 
scepoli, altrettante teste sode, vaste e 
moderne. Egli vuole una maggior dif. 
fusione della coltura fra i cattolici, Va 
bene; se intende della sua Coltura so- 
ciale si potrebbe anche fargli un po’ di 
reclame e tentarne la diffusione; se poi 
mi parla della coltura intellettuale sia- 
mo alle stesse condizioni dei seminari. 

Il quarto punto non è altro che il 
programma socialista in tutta la sua 
estensione e in tutta la sua compren- 
sioneg con questa differenza che nei 
socialisti è logico, nel Murri è illogico. 
E’ logico nei socialisti perchè essi 
danno colpi a dritta e a manca a de- 
molire quanto vi ha di vecchio nella 

società compresa la religione, le diffe- 

renze tra le classi sociali ecc. ecc.; è 
illogico nel Murri perchè rispetta una 

cosa vecchia, qual’ è la religione, ed 
ammette almeno. la. differenza varia 
nella ecclesiastica gerarchia, -— Por 
quello poi che riguardo la riforma del- 
l Opera dei congressi, mi rimetto a 

ciò che risponde il Paganuzzi e con 
lui il Consiglio direttivo, 

Il Paganuzzi nella ‘circolare ‘testò 
mandata scrive riguardo alla Organiz: 
zazione dell’ Opera che « sarebbe follia 

modificare un’ organizzazione, che avea 

dato nel 80 giugno 1897, oltre a 4000 

Comitati Parrocchiali, oltre. a 700 Se- 
zioni Giovani, 16 Circoli Universitarii, 
quasi 600 Casse Rurali, e 700 Società 
operaie ». 

E per quello che riguarda il popolo; 
Paganuzzi attesta che « l'Opera ha sem- 

pre ‘lavorato pel popolo sin dal primo 
giorno della sua vita, ed ha fatto sua, 
proclamandola sua Magna Charta, fino 
dal giorno in cui fu pubblicata, 1’ En: 
ciclica Rerum: Novarum (15 Maggio 
1891) ‘del S. P. Leone XIII; come 

criterii e condizioni espresse dal Santo 
Padre nel suo discorso ‘del 3 Ottobre 
1897 ai pellegrini francesi, E sé tutte 

come si ‘lavora nel Veneto 6'nel'Lom- 

bardo, certamente il socialismo avrebbe 
trovato nei Cattolici. una resistenza 
tutt’ altro che da disprezzarsi. » 

Su certi titoli graziosi poi che le due 
parti si sarebbero gentilmente lanciati 
hinc inde nella disputa e che il Brosadola 
ricorda, non è da prendere nota, per- 
chè quei certi titoli furono, sono e 
saranno sempre la salsa delle dispute. 

Sem, 
LR 

A 'RHEENNE:S 

(Seguito dell’ udienza del 23). 
Dopo la deposizione di Dubreuil viene 

quella del. capitano Valdaut. Questi 

depone che vide parecchie volte nel 

1896 Leblois nel gabinetto di Picquart 
al ministero della guerra. 

Il comandante Lerond. — Il co- 
mandante Lerond dice che vide Este- 

rhazy alle scuole di tiro nel 1896; lo 
giudicò di competenza mediocre in 

materia di artiglieria. Soggiunge che 

nel 1896 Picquart gli parlò di Este- 
rhazy in modo da lasciargli nessun 
dubbio sulla colpabilità di Esterhazy. 

Il cancelliere legge la deposizione 
di Esterhazy alla ‘Corte di Cassazione 

nell’ udienza del 23. gennaio 1899. 

L’ udienza è quindi sospesa. 

Nuova deposizione di Gonse. — 
Ripresa l’ udienza, Gonse, rispondendo 
alla deposizione letta di Esterhazy, 

smentisce che Esterhazy fosse un uo- 
mo di fiducia dello stato maggiore; 

dichiara ch'egli e Boisdeffre ignora: 

rono le relazioni di Du Paty ed Henry 
con Esterhazy; soggiunge che il mi- 
nistro non voleva che gli ufficiali aves- 

sero dei rapporti con Esterhazy. Quando 
si seppe che stavasi per intraprendere 
una campagna contro lui si pensò di 
prevenirlo acciò si tranquillizzasse e 
nulla facesse, ma il ministro vi si op- 

quanto doveva dire a Pellieux; dice 
che lo considerava come una persona 
compromettente,. Soggiunge: Fu per 

ordine di Saussier che Esterhazy venne 
. lasciato in libertà quando s’intraprese 
l'inchiesta giudiziaria; soltanto Du 

colle sue imprudenze. Gonse dicesi 
convinto che Du Paty s’ intese soltanto 

con.Henry e dichiara di coprire Gri- 
belin. 

Incidente su Du Paty ed Ester- 
hazy. — Rispondendo a. Labori, Car- 

riere dice che gli si rifiutò la comu- 

nicazione dell'inchiesta di Tavernier 

su Du Paty'e spera che Du Paty po- 

trà venire a deporre fra qualche giorno. 

zione di Du Paty comunicante dei do- 

Gonse risponde «giammai > e smen- 

tisco pure di avere assistito ad ua 

conciliabolo in cui si sarebbe discusso 

ciò che si dovesse fare in favore di 

Esterhazy. Soggiunge non credere di 

avere incoraggiato colla sua attitudine 

le mene di Du Paty ‘ed avere ila co- 

scienza che fece il suo dovere. Labori 

dice che Saussier fece lasciare Ester- 

hazy in libertà; perchè ingannato dallo 

ignorare se Esterhazy fu in relazione 

con Sandherr. Il generale Boisdeffre 

smentisce formalmente la deposizione 

di ‘Esterhazy; disprezza tali menzogne 
e le respinge con tutto il disprezzo 
che meritano (viva sensazione). 

‘ gnora Pays alla Corte di Cassazione, 
| Procedesi indi all’ udizione del ‘gene- 

rale Lebelin Dedionne, comandante la 
scuola di guerra, che da cattive infor- 

‘ recriminazioni, Dreyfus piega’ lo re- 

Paty compromise lo stato maggiore ' 

Labori chiede a Gonse se copre l’a- 

criminazioni col fatto che la commis- 
sione incaricata della classificazione 
degli allievi davagli delle note ingiuste 
perchè non si volevano israeliti nello 
stato maggiore; nega le espressioni 
attribuitegli relativamente agli alza- 
ziani ed ai lorenesi. L’ingenere Lan- 
guey dice di aver incontrato Dreyfus 
a Bruxelles nel -1884, ma non poter 
precisare la data in modo certo. Drey- 
fus gli ricorda che lo incontrò e gli 
parlò in restaurant, a Bruxelles nel 
1866, sola volta che vi andò in oeca- 
sione dell’ Esposizione. Precisamente, 
risponde Languety. La seduta è tolta. 
— Dreyfus uscendo stringe la mano di 
Labori, 

La parola d’onore.... 
La Gaaette de France scrive: 
<L'addetto militare Borup aveva 

dato parola d'onore che non faceva 
spionaggio. Ciò era falso. Egli ne faceva. 

L’addetto militare tedesco De Huene 
aveva dato pure parola d’onore che 
non faceva spionaggio col commesso 
Boutonnet. Ciò era falso. Faceva spio- 
naggio e Boutonnet ha confessato. 

L’ addetto militare tedesco Schwartz- 
koppen aveva dato la sua parola d'o- 
nore che non avrebbe fatto dello spio- 
naggio. La sua parola non valeva 
nulla. Egli confessa oggi che ne ha 
fatto. 

L’ addetto militare italiano Paniz- 
zardi aveva dato parola d’onore che 
non farebbe punto lo spionaggio. La 
sua parola valeva nulla. Egli confessò 
che ne ha fatto, » 

E' poi andato a credere alle parole 
d' onore?... 

Istruzione secondaria in Italia 
Si è pubblicata la statistica degli 

alunni inscritti negli Istituti d’ istru- 
zione secondaria, classica e tecnica per 

: l’anno scolastico 1898-99. In tutta Italia pose, Gonse smentisce che Esterhazy ‘ si ebbero 10,772 inscritti nei Licei go- abbia ricevuto delle istruzioni circa | vernativi e 1732 nei Licei pareggiati. 
Per l’anno scolastico 1897-98 gli in- 
scritti nei Licei furono complessiva» 
mente 12,419 con una differenza in più 
di 85. In tutta Italia si ebbero 24,970 
inscritti nei Ginnasi governativi e 8773 
nei pareggiati. Negli Istituti tecnici 
governativi gli inscritti furono 9986, 
nei non governativi 1315. Negli Istituti 
nautici governativi gli alunni furono 
1043, nei non governativi 28. In tutta 
Italia nelle scuole governative 25,426, 
nelle pareggiate 10,307. ]n confronto 
dell’anno scolastico 1897-98 si ha una 
differenza in più nel 1898-99 di 1170 
alunni, 

Scioglimento di un Cons. Provin, 
Come era da prevedersi, dopo la tem- 

‘ pestosa seduta del Consiglio Prov. di 
cumenti del suo servizio ad Esterhazy. | Parma — nella quale gli undici moderati 

| presenti, della minoranza, capitanati 

stato maggiore. Il colonnello Gendron, ; 

a domanda del presidente, risponde ‘ 

dall’on,. Bocchialini,. prendendo argo- 
mento dalla relazione premessa al bi- 
lancio presentato dalla caduta Ammi- 

« nistrazione, e naturalmante ad essa un 
po’ ostile, abbandonarono l’aula prote» 
stando di non voler prender parte ad 
alcuna discussione — con Regio De- 
creto 19 andante, venne nominato il 
Commissario straordinario, prof, cav, 
ing. Napoleone Zanni, ed a coadiu- 
varlo come consiglieri, i signori Vidi 

‘ avv: Ausonio, Borra avv. Valenzano e 
‘ Mussori avv. Paolo. 

Lebelin Dedione e Languey. — | 
i Leggesi la deposizione fatta dalla si- 

mazioni sul carattere di Dreyfus, di-. 
cendo che questi faceva sempre delle 

4,200,000, 

Gl'introiti delle dogane 
Nella seconda decade di agosto le do- 

gane per diritti marittimi fruttarono lire 
5,600,000, contro 5,800,000 della decade 
corrispondente dello scorso anno; quin- 
di 200,000 lire in meno. Le due prime 
decadi di agosto diedero 1,600,000 lire 
contro 700,000; perciò. fruttarono 900 
mila più dal 1luglio a tutto il 20 
agosto, Le dogane per diritti marittimi 
fruttarono in totale 32,200,000 lire cone 
tro 28,000,000 con un aumento di 
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Nomizie ESTERE 
Le.chiese di Parigi vigilate. = 

Il governo deliberò che da ora innanzi, 
fino a disposizione contraria, le chiese 

di Parigi siano vigilate militarmente. 
Questa misura sembra sia stata presa 

in seguito a domanda dell'Arcivescovo 

di Parigi, Cardinale Richard. 

L’ esposizione di Parigi in pori- 
colo. — Molti espositori fecero capire 

‘ ch’ essi non'intendono mandare oggetti 

all’ Esposizione di Parigi del 1900 te- 

mendo che per causa dei disordini.i 

loro prodotti vengano distrutti o ma- 

nomessi. Facilmente sarà accordata 

una proroga per l'invio degli oggetti. 

La poste ‘in Russia. — Nel ‘di- 

stretto di Samara, in Russia, la peste. 
mena strage. Nella sola città di Zary- 
sin muoiono di peste più di trenta 
persone al giorno. 

Canagliate anticlericali. — Quello 

che gli anticlericali. di Lilla avevan 

macchinato contro il fratel Flamidiano, 
gli anticlericali: di Gimont tentarono 
contro il fratello (delle Scuole: Cri- 
stiane) Latin Edoardo; Lo si fece ar- 
restare con gran fracasso, nello scorso 
luglio; ma i cinque allievi. che erano 

stati addestrati per l'accusa finirono 

psr dichiarare innanzi il giudice istrut- 

tore che tale accusa fu loro imposta, 

e mancava di qualunque base. seria. 
Di conseguenza il buon religioso do- 
vette essere restituito alla libertà e ciò 

avvenne il 17 corrente. Per l’ istesse 

la polizia di Douai aveva proceduto 

all’ arresto del fratello Hildeberto. 

Gravissimo incidente russo-ci- 
nese. — Il corriere cinese reca notizie 
particolareggiate su un incidente russo- 
cinese, le conseguenze del quale po- 

. trebbero essere gravissime. Una mis- 

sione d’ingegneri russi e la sua scorta 

venne attaccata a Kirin dai briganti 

cinesi: e tutta la carovana fu stermi- 

nata. L'assassinio avvenne presso la 

frontiera russa sulla linea principale 
della ferrovia della Manciuria. Il fatto 

ha prodotto vivissima impressione nel 
paese e si temono rappresaglie. I rap- 

porti inviati a Pietroburgo recano in- 

fatti che il sovrano cinese dovrà render 

stretto conto della mancanza di fun- 

zionari e della libertà di azione con- 

cessa si banditi. 

- NorIzie ITALIANE 

Per la Vorgine del Rocciamelone. 
— Le Loro Maestà il Re e la Regina 
hanno fatto scrivere al Comitato di 

non poter assistere, con loro dispiacere, 
all’ inaugurazione del monumento della 
< Vergine del Rocciamelone », come 
avrebbero desiderato. Hanno inviato i 
loro medaglioni in bronzo. 

I disordini in tre comuni della 
provincia romana. - A Subiaco, Gorga 
e Montelanico piccoli comuni del cir- 
condario di Velletri, perdura l’ agita- 
zione popolare contro le locali ammi- 
nistrazioni. Di una certa gravità furono 
i fatti agcaduti a Montelanico tre:giorni 
sono carabinieri dovettero usare le 
armi, uccidendo uno e ferendo altri 
dei rivoltosi. 

La ferocia dei briganti calabresi. 
— Giuseppe Musolino, l’ultimo evaso 
dal carcere di Gerace rimasto libero, 

come un classico brigante atterrisce le 
popolazioni di Aspromonte. con le sue 
terribili gesta. In pochi mesi ha uc- 
ciso parecchi disgraziati e l’ultima sua 

vittima fu la guardia municipale di 
S. Alessio d’ Aspromonte, Alessio Chi- 

rico, che uccise con quattro colpi di 
schioppo carico a palla. Il Musolino 

si volle vendicare del , Chirico perchè 

prima del processo lo aveva ‘arrestato 
per ordine del sindaco di S. Alessio. 
Ora il Musolino minaccia di fare un 

cidere quello di S. Stefano ‘e l’ altro 
di S. Alessio, nelle persone dei signori 
Francesco Fava e Romeo Salvatore. 

- Le nozze Martini-Ruspoli. — Lu- 
nedì nella chiesa della Missione si 
celebrò il matrimonio religioso del figlio 
dell’onor. Martini con la principessa 
Laura Ruspoli. Celebrò Mons. Bertolini 
innanzi ad un ristretto numero di in- 

vitati. Alle 11 si tenne un Zunck in 
casa Ruspoli ed alla 1 gli sposi parti- 
rono per Sorrento. 

Strano fenomeno tellurico nel 
Modenese. — Da Brandola scrivono 
alla Provincia di Modena, di un cu- 

rioso fenomeno tellurico che si mani- 
festa da qualche giorno nella montagna 
modenese. Narra il corrispondente che, 

trovandosi presso ‘Brandola, udì le 
grida concitate d’un gruppo di conta- 
dini spaventati per aver all’improv- 
viso visto, sul vertice della montagna, 
una sottile colonna di fumo ‘con ha- 
gliori di lampo alla base. Non restava 
— scrive il collega — che recarsi sul 
luogo, e così in comitiva ci avviammo. 
E avvicinandoci man mano, ci andava 
percuotendo l'orecchio come un lieve 
rombo di tuono. Istintivamente' alzam- 
mo gli occhi per scoprire qualche nube, 
ma il cielo in quell’ ora azzurreggiava 
tersissimo. D’ improvviso un'ragazzo, 
che ci aveva preceduti nella salita, 
raggiunto il vertice, ridiscese con folli 
grida di spavento: El mònt se spàca e 

brusa! Sulle prime nulla capimmo, poi, 
calmata l’agitazione prima per la notizia 
sbalorditiva, più ‘che salire. volammo 
sull’ erta, Un acre odore come di .car- 
bon fossile in combustione; ci colpì le 
nari, E potemmo osservare un piccolo 
cratere a mo’ di fenditura, della lun: 

ghezza di circa quattro metri e tre di 
larghezza, che 3’ apriva a pie’ del mon- 
ticello, E vi ribolliva pur entro una 

poltiglia verdastra cosparsa. qua è là 

di larghe bolle d'acqua gialla, e sopra, 
navigante a mezz'aria, un denso strato 
di fumo, che andava a l'un de’ capi 
alzandosi a.mo’ di colonna, Il: rombo 
8’ era fatto meno sensibile, ma chiara» 
mente di li partiva. F 

Gesù, nella Basilica Regolare di S.ta 
Maria dei Mirac.ii in Motta di Livenza 

Ci scrivono; 
Le feste per l’ offerta d’ una corona 

d’oro al Bambino Gesù, già concertate 
coi Religiosi Francescani del convento 

di S. Maria dei Miracoli, ed annunciate 
dal valente e benemerito Mon. San- 
fermo, allorchè fece la sua prodigiosa 

.macello di sindaci e promette di uc- 

Offerta d'una Corona d’oro al Bambino 

predicazione in questa rinomata Basi- 

lica, avranno luogo dal 27 corr. al 3 

settembre. Con pubblico avviso se ne 
è già indicato il programma particola- 
reggiato. La bella corona. frutto di 

spontanee oblazioni dei divoti di Motta 
di Livenza e dei dintorni, lavorata 

finamente dal rinomato orefice Giuseppe 

Morchio di Venezia, è riuscita vera- 

mente splendida. (Contiene oltre due- 
cento grammi d’oro, due topazi, due 
amatisti, un topazio bruciato, un ama- 
tista orientale indiano, quattro piccoli 
giacinti, un giacinto grande, un’acqua 
di mare ed un grisolito.) I1 3 sett. alle 
ore 8 pom. sarà portata in processione 
lungo il» paese la' Sacra Immagine 
della B.V. col Bambino Gesù, che non 
fu più mossa dopo la memoranda pro- 
cessione. del 17 sett. 1859. In quell’ e- 
poca tale. processione riuscì veramente 
grandiosa ed edificante, ed era assistita 
da circa quarantamila divoti. Non meno 
grandiosa ed edificante speriamo che 
sarà. per ‘riuscire la. processione del 
prossimo settembre, preparata dall’apo- 
stolica predicazione di Mons. Sanfermo, 
preceduta da feste solenni; poichè non 
è spenta, nè affievolita nei Mottensi 
l'antica, pietà verso la. Vergine: dei Mi- 
racoli, ed aumentano ovunque i divoti, 
proprio adesso sulla fine di questo se- 
colo periglioso: mentre ‘una voce pare 
si elevi sulle rovine della miseredenza 
e:vada esclamando: 

Ave Maria, auxilium Christianorum. 

Dalla Provincia 
Gemona 

23 agosto. 
Vetter.. in aria! — Quella buona 

lana, che si offende perchè offende, 
di Vetter del Pacse, continua col suo 

fare poveramente spiritoso a trapian- 

tare i cavoli fiori della sua fantasia 

nel giornale del suo cuore, a pascolo 

saporito di quei pochi di qui, che al 
gridio di un marmocchio, nelle dome- 

niche mattina, accorrono a besarsi del 

l’ARTICOrO di Gemona. j 
Buon pro’ faccia loro e a te pure che 

l'ammanisti, o caro Vetter; ma intanto 

che masticate quel buon boccone, te- 
nete presente che son già mature nel 
nostro campo le frutta che pochi giorni 
fa sembravano acerbe, e lo saprai il 

26:corr. quando-un’altra volta i cattolici 
gemonesi ,mostreranno di non aver bi- 
sogno nè di moderati, nè di democra- 
tici alla. tua foggia per reggere la cosa 

pubblica di qui, come con tanto onore 

fa da loro fatto pel lungo corso di 
cinque anni, Mandi Vetter, 

Nimis 
23 agosto. 

Nomina del Sindaco. — Nella se- 
duta odierna del Consiglio venne no- 

minato ‘sindaco del nostro comune il 
sig. dottor Pietro Mini con 13 voti 
su 19 votanti. 

Forni di Sotto 
23 agosto, 

L’ arresto del Polo. — Venne ar- 
restato quel Gio. Battista Polo che 

l’altro dì fece la poco gradita sorpresa 

al nostro parroco, e venne arrestato 

sotto l'imputazione di reato commesso 

contro la libertà indiviluale. 

Verrà esaminato se invece sia da 
chiudere ‘entro un manicomio. 

Cronaca Cittadina 
DIARIO SACRO 

Venerdì 25. — 8. Lodovico re. 

Di passaggio. — Questa mattina 

col. treno diretto delle 7.42 proveniente 

da Milano e diretto a Vienna è pas- 

sato per la nostra stazione S. E. il 

conte Costantino. Nigra ‘ambasciatore 
d’Italia a Vienna. 

Cose comunali. — Nella seduta 
odierna la Giunta comunale prese atto 

dell’ invito fatto dal Sindaco di Torino 

al nostro Municipio, perchè intervenga 
all’inaugurazione. del monumento a 

Vittorio Emanuele, che avverrà in quella 

città nel prossimo mese di settembre. 
Ritenendolo come puro omaggio alla 
memoria di Vittorio Emanuele, senza 

alcun carattere politico, ha incaricato il 
Sindaco senatore Pecile di andare a 
presenziare detta inaugurazione a far- 
visi rappresentare. 

Sbrigò poi affari di regolare ammi- 
nistrazione. i 

D'ora innanzi le sedute della Giunta 

saranno tenute nelle ore pomeridiane 
di ogni: venerdì. 

I lavori del Castello sono l’obbietti- 
vo primo e continuo delle cure della 

rappresentanza comunale. Si vuole re- 
staurare il. cornicione cadente, ma 

prima.si desidera che venga sopraluogo 
l'ingegnere delegato alla conservazione 

dei monumenti, 

Personale giudiziario. — 
Rieppi, pretore a Latisana, venne'tra- 

mutato a Conselve, 

Uno scheletro umano. — 
Negli sterri. fuori porta Prscechiuso si 

trovò uno scheletro umano in istato di - 
buona conservaziorie. Si può ritenere 

che sia là da epoca ben remota. Venne 

inumato nel Cimitero. 

S. Rocco fuori porta Po- 

scolle. — Questa Chiesa, fondata 
nel 1510, benchè non sia un perfetto 

capolavoro d’ arte, tuttavia non manca 

nell'interno di grandi pregi, e vanta 

pure delle glorie, quali, quella d’ es- 
sere stata scelta nel 1585 dal Patriarca 
Giovanni Grimani per incoarvi il suo 

solenissimo ingresso in Udine, ed inol- 

tre va superba perchè quantunque sia 
stata un tempo indemaniata ed anche 
ceduta ad usi profani, pure non passò 

mai in mano di miscredenti, il cho 
perfino anni addietro era minacciato 
di effettuarsi. 

Provvidenza poi volle che a fronte 

di tante vicende avverse si conser- 

vasse intatta sul ‘suo altar maggiore 

la Pala di S. Rocco e S. Sebastiano, 
.opera del Pellegrino da S. Daniele, il 
quale nel rappresentare S. Rocco ha 

superato se stesso specialmente nel- 

l’espressione del volto del Santo. 

Convien ancora rammentare come 
quivi esisteva la Confraternita di San 
Rocco, istituita nel 1606, appresso ag- 
gregata all’analoga Arciconfraternita 

Romana con Bolla Pontificia di cui si 
conserva ancora l'originale. Ora si fa 

voto che questa Confraternita, con sta- 
tuto più acconcio ai tempi, abbia a 

risorgere, per aver mezzo colle ade 

sioni e colle offerte degli aggregati di 

provvedere meglio al culto ed al de- 
coro di questa Chiesa, già spogliata 
d’ogni sua vendita ai tempi dell’ in- 
vasione francese. . 

Ben saranno lieti i diyoti capi-fami- 
glia di quel suburbio e proprietari, 
quando avranno,.come è stato proget- 
tato, messo a nuovo il coperto, e quando 
il Comune, giusta le deliberazioni già 
prese, avrà appagato il voto di quei 
contribuenti colla riforma, rialzo e si- 
stemazione delle strade, al par degli 
altri suburbii, in tutta.l’estensione di 
quei: casali, 

Due cointeressati. 

Programma dei pezzi di musica 
che la Banda Cittadina eseguirà oggi 
24 agosto alle ore 8 112 pom. sotto la 
Loggia Municipale : 
1. Marcia « Il Rullo » Arnhold 
2. Vatzer «Illusioni» Montico 
3. Sinfonia « Nabucco » Verdi 
4. Intrcd., coro, preghierà e 

finale I « Le Villi» Puccini 
6. Finale III « Gioconda » © Ponchielli 
6. Polka « Il saluto » Zieher 

Il corridore Carlini ferito. 
— Il ben noto ciclista Pietro Carlini si 
presentò stanotte all’ospitale per farsi 
medicare la faccia. Egli nel ritorno da 
una passeggiata ciclistica a Tricesimo, 
percorrendo la strada bassa di Tava- 
gnacco, ed essendosi ad un certo punto 
spezzato un perno della bicicletta, cadde 
e riportò una ferita lacero - contusa 
fortunatamente lieve. 

Ne avrà per una diecina di giorni. 

Legato Pratense. — A tutto 
20. settembre è aperto il concorso a due 
borse di studio dell’opera pia Pratense 
a favore di giovani appartenenti alla 
provincia di Udine e studenti nell’ Uni- 
versità di Padova. 

Il sussidio è per un anno, e può es- 
sere continuato di anno:in anno fino a 

. studi completi; verrà pagato dalla De- 
putazione provinciale di Padova in due 
rate. I documenti voluti pel concorso 
e da presentarsi in carta bollata di 
cent. 60, sono i seguenti: 

a) di avere tenuto sempre una con- 
dotta moralmente irreprensibile ; 

b) di aver atteso agli studi con di- 
ligenza e profitto, specie negli ultimi 
anni; i n 

c) di essere già iscritto oppure ai 
essere abilitato a conseguire l’ iscri- 
zione a una 0 ad altra facoltà. della 
R. Università di Padova; 

d) di appartenere per nascita ovvero 
da oltre dieci anni per domicilio e.re- 
sidenza alla provincia di Udine; 

e) di essere provvisto di sufficienti 

mezzi a percorrere la carriera degli 
studi. 

Lega Nazionale contro la 
tubercolosi (Comitato di Udine) — 
ILo elenco di aderenti : 

Dott. Chiaruttini, L. Biasioli, R_Bat- 
tistig, A. Bosero, ing. Joppi, cav. dott, 
Joppi, G. B. Doretti, L, Venturini, 

signora L. De Poli, nob. cav. P. Miani, 
L. Pignat, Gregorio Braida, Achille 

Donda, Domenico De Candido, cav. P. 
Biasutti, farmacia S. Giorgio, prof. An- 
tonio Grassi, dott. L, Fabris, avv. G. 
Comelli, avv. P. Linussa, Antonio De 
Vincenti Foscarini, Fr, Leskovic, En- 
rico Mason, Edoardo Toso, cav. G. Mer- 

‘4 APPENDICE 

LADY GEORGIANA FULLERTON 

GRANTLEY MANOK 
leva. risolversi a trasferire la sua bella pianta 

| del mezzodì nella atmosfera nebbiosa del set- 
tentrione, ad esporre la sua sposa al freddo 
Yleevimento che non le. sarebbe. mancato «in una famiglia tutt'altro che: ben disposta verso 
di essa. E. fu bene. che. facesse così. I due 

SPOSI vissero. per due anni tra.le più pitto— i resche scene naturali amandosi e stimandosi @ vicenda. E non.è questo un lungo tratto di felicità per la vita di un uomo? e una tale felicità non deve poi venir. meno? e non è - preferibile che essa cessi d’ improvviso piut- 
tosto che vada mancando a poco a poco ? 

Mi rincresce trattenermi fin dal principio 
© del mio racconto su avvenimenti dolorosi ; 
questo' non è che uno schizzo retrospettivo 
della vita del colonnello Leslie. Fatto è che 

“‘ggli rimase una seconda volta vedovo, con 
un’ altra bambina, più ‘giovine di circa tre, 

“anni della piccola inglese Margaret. Una di 
quelle improvvise febbri maligne, che fanno 
tanta strage di vite umane, gli rapì in pochi 

‘ giorni la sua séconda moglie, chè morendo 
‘lo supplicò di affidare la figliuoletia alla cura. 

dei parenti di lei, e di farla allevaré nella 
fede cattolica. Il desiderio di Ginevra fu reli- 
giosamente osservato, 

Questa immensa sventura, questa «seconda 
rovina della felicità, ebbe una grande azione 
su Henry Leslie, e ne rese l’ indole.pacata, 
forsanche dura. Egli, affidate le due bambine 
alle rispettive famiglie, andossene nella Spa- 
gna. e nell’ India. I suoi modi divennero se- 
veri, egli appariva freddo, alcuni anzi 1o 
stimavano senza cuore, pochi gli volevano 
bene. 

.. Ed ora è ritornato a casa sua, e noi abbiamo 
veduto il suo arrivo dopo dieci anni di assenza. 
Il suo secondo matrimonio, quantunque non 
sia ignorato a Grantley, non-fu mai ricono- 
sciuto. apertamente. dalla sua famiglia e da 
quella della sua prima moglie. Era questo un 
argomento sgradevole, di cui non si poteva 
parlare, e quando Margaret era ancora: bam- 

| bina avea udito una volta la signora Thornton 
‘| bisbigliare alla signora Sydney, dopo che era . 
stato nominato suo padre : ve 
= Cara, signora Sydney, dopo questa trista 

faccenda italiana, non mi pare più che egli appartenga a noi, nè so se veramente ritor- nerà di nuovo a casa, 
per gli italiani, ù 

Margaret, la quale non sapeva. che; cosa 
fosse un italiano, il giorno appresso avea | 
“colta .l’opportunità per chiedere alla sua go . 
vernante, che intendesse dire la nonna con 

Mi sento proprio orrore 

quella ‘trista faccenda italiana’, e perchè ella 
avesse orrore per. gli italiani. 
— Attendete ai vostri libri, e non fate do- 

mande sciocche, miss Margaret, avea risposto 

‘giudiziosamente quantunque non in modo da 

soddisfare la curiosità della fanciulletta, la 

signora Dalton. Allorchè Margaret col tempo 

apprese di più intorno all’ Italia e agli italiani, 

si raccapezzò ancor meno, e non tralasciava 
occasione di discorrere intorno a questo. ar- 
gomento. Un. giorno ella disse. ad una sua 

| compagna: 
‘— Quando parlo di ciò la mamma fa una 

smorfia, e guarda il soffitto, Walter corruga 
la fronte e fissa gli occhi negli stivali, il 

nonno si accarezza il mento, e comincia a 
cantarellare. 

— Da vero! osservò l’altra; .che era più 
giovane di lei e che evidentemente pensava 
tali effetti. dover ottenersi allo stesso modo 
come tirando ,uno spago si fa saltare il pul- 
cinella; e tu li fai fare tutto questo: solo par- 

lando dell’Italia? Come ciò è strano! 
Vedremo ;che tuttavia ciò non era tanto 

strano, e.nel seguente capitolo riprenderemo 

il racconto dove lo abbiamo lasciato. 

Capitolo III 

Il giorno dopo l’arrivo del colonnello Leslie... 
«a Grantley, il.sole.brillava. splendido mentre. 
la famiglia era riunita a colazione: con lieto 

| aspetto, 6, se. non tutti col. cuore contento, 

almeno con sentimenti benevoli gli uni verso 
gli altri.. Fuori era freddo, e i cristalli delle 
finestre vedevansi ricoperti di quei graziosi 
disegni formati dal gelo, in cui si possono 
ravvisare ogni sorla di paesaggi fantastici. I 
rami degli alberi erano ricoperti di brina e 
il prato pareva sparso di diamanti. Margaret 
stava a capo della tavola attendendo al tè; e 
le sue piccole mani erano occupate nell’ ap- 

parecchiare il bricco d'argento antico; le tazze 
larghe, ìl vaso. per Ja crema, di porcellana 
di Sèvres, e la zuccheriera. a intagli. Aveva 
in testa una piccola cuffia ornata di nastri 
rosei, i suoi grandi occhi violetti sembravano 
aver preso il colore dal giacinto o dall’ iride, 

e la sua voce era dolce e chiara come il'suono 
del campanello d’argento che aveva vicino. 
Quattro paia d’occhi erano in quella stanza 
fissi su lei con differente espressione, per non 

. parlare, di quelli dei ritratti di famiglia che 
sembravano ;pure rivolti verso di essa, edi 
quelli di Ebro e di Tago,.i due cani, che con 
aspetto bramoso guardavano . alternatamente 
lei e le ciambelle apparecchiate sulla tavola. 
Mentre ‘ella poneva la,mano sulla testa nera 
di.uno dei. due animali e gettava un pezzo 
di chicca nella bocca aperta dell'altro, disse 
Ra AlTTE VOR 09 
— Non'andate già a casa oggi, non'è vero? 
> Certo»: devo ‘andarci, è' subito’ dopo la 

colazione... ia ol 
"= Porchb? (Continna). 

lil



D
È
 
M
e
 

ARIMA ATA IRE III at MMM ZIE DI TIZZ PRAREETEEAII 

IL CITTADIN. IT\L'ANO 
mtenasen 

Zagora, signora A. Bardusco-De Carli, 

F..L. Sandri, contessa Del Torso-Ro- 
mano, dott. V. Cosattini, cav. G. Mar- 

covich, prof. F. Comencini, ing. G. 

Cantoni. 

Monte di pietà di Udine: 

— Martedì 29-agosto vendita dei pe- 

gni preziosi, bollettino verde, assunti 

a tutto 31 ottubre 1897 e descritti nel- 

l'avviso esposto, dal sabato in poi, 

presso il locale delle vendite. 

In Tribunale. — Quel Ferdi- 
nando Ferro di Mortegliano, ehe con 

minacce aggredi il perito Grassi, sarà 

processato il 25 settembre prossimo 

venturo. Egli è ora in carcere per 
mandato di cattura spiccato dal Pro- 
curatore del Re presso il nostro Tri- 

bunale. 

Taccuino de: Pubblico 

Pel trasporto di uva e mosto. — 
Diamo il sunto delle principali norme 
occorrenti per fare il trasporto del- 
l'uva e mosto nelle ferrovie, I reci- 
pienti devono esser ben condizionati 

con marche e numeri, 
Sulle lettere di porto devesi. indi- 

care anche quante e quali tele o co- 

pertoni vengono adoperati. 
Nei trasporti il mosto non deve ve- 

nir tappato al cocchiume del recipiente, 
ms bensì aver questo un cannello 
per lo sfogo dei gaz. L’ amministra- 
zione non garantisce i fusti mal condi- 
zionati, ; 

Il proprietario può accompagnare il 
trasporto d’ uva nei treni merci o nelle 
Vetture di terra classe in quel convo- 

Elio se attaccate. 
Altre norme si possono avere dalla 

direzione dei trasporti. 
Giova avvertire che durante il pe- 

riodo della vendemmia saranno effet- 
tuati giornalmente vari treni speciali 
da Lecce, Brindisi, Bari e stazioni 

intermedie pel sollecito inoltro delle 

uve e mosti all’ estero, alla Lombardia 
ed al Piemonte. 

Cassa Rurale di Prestiti 
di S. Giovanni presso Casarsa 
Il Presidente della Cassa Rurale di 

prestiti di S. Giovanni di Casarsa in- 
Vita tutti i soci ad intervenire perso» 
nalmente all'Assemblea Generale Stra- 
ordinaria che si terrà il giorno 8 set- 
tembre 1899 alle ore 7 ant. nella casa 
del sig. Cristante Gio. Batta di Leo- 
nardo sita in borgo Ronchis, per trat- 

tare il seguente Ordine del giorno; 

1. Domanda della Cassa di risparmio, 
di Udine di restituzione del prestito 
di L. 9500. A 

2. Autorizzazione da concedersi alla 
Presidenza di incontrare un eguale 

prestito presso un altro Istituto di 
credito. 

L'assenza non giustificata sarà pu- 

nita con multa di lire una, 

Il Presidente 

‘ Linteris Pietro. 

Corriere commerciale 

Mercato dei grani 

Oggi molta animazione, molta merce 
Quasi tutta venduta con prezzo rialzato 
pel frumento, 

Frumento a lire 17,25, 17.40, 17.50, 
17.80, 18.— l’ettolitro. 

Segala da lire 1425 a 14,50, l’ ettol. 
Granoturco da lire 13,— a 13.50 l’ ett. 

Generi varii. 
Pomi di terra da lire Ba lire 5.25. 
Burro da lire 1.70 a lire 1.90 il kg. 
Uova (alla dozzina) da li < 

liro 0.75. Rua 

Pesche da lire 25, a lire 90. 

Pomi da lire 7 a lire 20, 

Pere da lire 10: a’ lire 40, 

Susine da lire 10 a lire 17. 

Uva a 40, 50, 60. 
teen 

informazioni. particolari. 
del « Cittadino italiano » 

ion dea La situazione interna 

conferenza L'on. Pelloux ebbe ieri ùna 

agli esteri i. Sotto-segretario di Stato 

On. Fusinato circa la situa- zione internazio 
* onale. che resenta 

molta sicurezza, — ul. fe 

L' imperatrice cinese 

Le Reuter pubblica un grave telegram- 
ma da Berlino. In esso si SA che 
il governo italiano starebbe per rinno- 
vare al governo cinese la Momenti di 
cessione della baia di San Mun e che 
sarebbe disposto 8 sostenerla anche 

contro l'Italia, 

colla forza. Il telegramma della Reuter 

aggiunge che l'imperatrice della Cina 
ordinò di negare all’ Italia qualsiasi 

concessione dichiarandosi pronta ad 
affrontare tutte le conseguenze. 

Voci di peste in Italia. — Su di-al- 
cuni giornali stranieri, specialmente in 
quelli inglesi, sono apparse notizie di 
casi di peste che sarebbero ‘avvenuti 
a Napoli ed a Palermo. La Direzione 
della Sanità smentisce assolutamente 
tali notizie, che non mancheranno però 
di produrre allarmi ingiustificati — ed 

arresteranno la venuta di forestieri 
fra noi. i 

Un deputato impazzito. — L'on. Gior- 

gini, già deputato di Pietrasanta; ca- 

duto dopo le successive elezioni del 

famoso principe di Carovigno, è im- 

pazzito, colto da un forte accesso di 

megalomania. Il Giorgini 'è nipote di 
Alessandro Manzoni. 

Studi finanziari. — Al Ministero delle 

finanze si studia il modo di modificare 

la tassa di successione per le succes- 
sioni dirette e per le eredità inferiori 

a 1000 lire; si vorrebba poi sostituire 

all’abolizione del dazio sulle farine la 

soppressione della cinta daziaria peri 

comuni delle ultime categorie. 

Lo stato d'assedio a Parigi? — I 

telegrammi arrivati ier sera e stamane 

sono scarsissimi e tutti evidentemente 

passati alla censura. Si parlava iersera 

che lo stato d’assedio fosse stato pro- 
clamato a Parigi e la direzione. della 

polizia passata al Ministero della guerra. 

Pare però trattarsi di voci esagerate 

dirette ad influenzare la Borsa. 

La squadra inglese: — La suddetta 
squadra, che ora sta visitando i porti 

della Liguria, visiterà quanto prima 
quelli di Livorno, Civitavecchia e Na- 

poli, Da Civitavecchia verranno a Roma 
per visitarla, parecchi ufficiali e mari- 
nai di detta squadra. Dicesi che alcuni 

di essi solleciteranno una udienza spe- 
ciale dal Santo Padre, 

Il congedo delle classi. — Il Gior- 

nale Militare. pubblica che col 10 set- 

tembre avranno principio le operazioni 

per l'invio in congedo illimitato: 
a) dei militari di prima categoria 

della classe 1876 con ferma di tre 
anni, di tutte le armi e corpi speciali, 
esclusa la cavalleria; 

b) dei militari di prima categoria 

della classe 1877 ascritti o designati 
per ferma di due anni, appartenenti & 
tutte le armi e corpi speciali; 

c) dei militari di prima categoria 

ascritti alla classe 1878 di qualunque 

ferma, quali provenienti da leve ante- 
riori, come omessi, renitenti, ecc., che 

nel corrente anno abbiano compiuto o 

compiano il 39 anno di età. 

Dispacci Stefani e particolari 
(Servizio diretto del ‘ CITTADINO ITALIANO”) 

La bestia umana 

Budapest, 24 (P.) — Il Pester 
Lloyd dice che a Rakos nella notte 
di martedì un contadino uccise a 
colpi di scure un svo frat:llo, due 
cognate e due suoi nipotini. Arrestato 
sì mostrò d’un ributtante cinismo e 
disse d’ essere contento d’ avere com- 
messo il misfatto perchè quello era 
l’ unico suo desiderio. (Che sia stato 
istigato dai Gesuizi?....) i 

Una lettera del colonello Schneider 

Parigi, 24 (P.) — Il Figaro di 
ieri pubb:icò una lettera dell’ addetto 
militare A. U. colonnell) Schneider, 
il qualo,.richiamandosi alla nota sua 
smentita, dice che il convincimento 
che si era'formato in lu il 30 no- 
vembre 1897, era affatto opposto & 
quello attribuitog.i nel documento da 
lui stess» dichiarato apocrifo. Quindi 
tanto la data del 30 novembre 1897, 
quanto la firma apposta a quel docu- 
mento sono falsificate. 

Minaccie contro Esterhazy 
Parigi, 24 CP) — Un dispaccio 

da Londra ‘dice che. ieri Esterhazy 
mentre andava A passeggio per le vie 
di Londra fu riconosciuto e sarebbe 
stato linciato....- dalla folla, ‘sé non 
fossero stati i policemens a trarlo in 

“salvo: 

La triplice alleanza 

Vienna, 24 (P.) — In questi 
circoli politici viene recisimente smon- 
tita la notizia che il ministro Pelloux 

sia stato od abbia d'andare a Vienna 

ed a Berlino per rinnovare antecipa- 
tamente il trattato della triplice al- 
leanza. 

Nel Belgio 

Brusselle, 24 (P.).. — La situa- 
zione interna incomincia a farsi di 
nuov» minacciosa. La direzione gene- 
rale del partito operaio ha deciso di 
combattere con tutti i mezzi la ri- 
forma elettorale, e di organizzare nuo- 
vamente delle dimostrazioni nelle vie. 

Canagliate antiolericali 

Vienna, 24 (P.) — Gli eccessi 
dell’ altra notte a Klagenfurt dura- 
rono fino ad ora tarda. Alcuni sacer- 
doti, che avevano preso parte all’ a- 
dunanza per l’ erezione. d’ una Uni- 
versità cattolica, alla loro uscita dal- 
l’Hotel furono maltrattati dalla ra- 
gazzaglia. (E questi sono è fasti 
gloriosi-che gli anticlericali  pos- 
sono registrare a caratteri d’ oro 
nella storia !...) 

Spia arrestata 

Kromberz (Prussia) 24 (P.) — Le 
Hartunger Zeitung dice che lunedì 
a Pillau fu arrestato come sospetto 
di spionaggio certo Miiller di Parigi. 
Fu perquisito l’ alloggio ed i suoi 
effetti ma nulla fu trovato. 

Ufficiale uociso in duello 
Vienna, 23, ore 19. — Solo ora i 

giornati parlano d’ un tragico duello 
avvenuto sabato scorso a Leopoli, co- 
me strascico d’ un incidente ch’ ebbe 
luogo in occasione d’ un banchetto 
degli ufficiali pel genetliaco dell’ im- 

 peratore. Un ufficiale czeco invece di 
gridare Hoc (evviva) cogli altri, al 
brindisi pel sovrane, gridò slava, Il 
luogotenente Sp.. gli d'è un pugno 
nel petto e quell’altro gli rispose 
con uno. schiaffo, cadendo poi en- 
trambi a terra. Sfidatisi all’ ultimo 
sangue, lo Sp... rimase. ferito gra- 
vemente al petto, e dopo due ore 
morì. essendosi confessato. Fu se- 
polto ieri l’ altro.. Aveva: 23 anni ed 
era figlio d’ un armaiuo!o di Graz. 

Louhet assassinato? 

Parigi, 24. — Nelle redazioni dei 
giornali corse stanotte la voce che 
Loubet fosse assassinato a Rambonil- 
let. La voce è insussistente e fu uf- 
ficialmente smentita. 

La peste 

Oporto, 24. — L’epidemia esten- 
desi nella città, ma senza int-nsità. 
L'altra notte si ebbero due casi e un 
decesso ; ieri due casi. 

Contro giornali 

Roma, 24. — Essendo state dif- 

fuse false notizie di casi di peste che 
sarebbero avvenuti a Napoli e a Pa- 

lermo, mentre la salute pubblica in 
tutto il regno è ottima, il Ministero 

i prefetti ad accertare gli autori delle 
false notizie pella eventuale procedura 
a termine di legge. 

PROCESSO DREYFUS 
Rennes, 24. — L'udienza si apre 

alle 6.40. Il canceliiere legge la de- 
posizione del teste assente Penot  af- 
fermante che. Sandherr raccontogli 
che i fratelli Dreyfus. gli fecero of- 
frire 15,000 franchi per aggiustare 
l’affare, ma che Sandherr congedolli. 

Demange legge una nota di Sandherr 
narrante che i ‘rateili Dreyfus dichia- 
rarongli d’ essere pronti a spendere 

‘tutta la loro fortuna pur di scoprire 
la verità. Linolle, ex funzionario, ri- 
teneva Dreyfus incapace di tradimento. 
Maurel, ex presidente del Consiglio 
nel 1894, afferma che durante il di- 
battimento del primo processo Drey- 
fus, nessuna comunicazione verbale 
scritta fu fatta dai membri del Con- 
sigiio di gurra. Questi conobbero 
l’ affare  soitanto dall’ incartamento 
d’ inchiesta e dalla depusizione dei 
testi. Dichiara. che solo il plico ri- 
messogli durante il processo: gli fu 
recato da Paty de Clam, cui fu anche 
restituito la sera medesima di quel 
giorno (movimenti prolungati). Svg- 

‘ per convicerlo della colpabilità di 
} Dreyfus, Soggiunge anche che i meme | 

ha con crcolare telegrafica invitato: 

i giunge che vide un solo documento ‘ 
i nell’ incartamento segreto; ma bastò 
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bri del Consiglio di guerra erano 
della stessa disposizione d'animo. La- 
bori domanda a Mercier se riconosce 
d’aver ordinato a Maurel di comu- 
nicare il documento ai membri del 
Consiglio di guerra. Mercier risponde 
che non aveva diritto di dare un or- 
dine formale, ma che diede un ordine 
morale in modo però bastantemente 
preciso (sensazione). 

Su domanda’ di Labori, Mercier 
dice che al momento dell’arresto di 
Dreyfus non esisteva altro. addebito 
contro questi, fuorchè il dordereau. 

Antonio Vittori, gerente responsabile. 

RADEIN 
Acqua minerale, acidula sodo-lit'oa 

La Fonte di Radein, nel suo ge- 
nere, è indubbiamente, la più ricca 
di tutta |’ Europa. Quest’ acqua, nel 
suo uso terapeutico è insuperabile, 
specialmente nelle malattie dei reni, 
della vescica e nell’ Artride. 

E’ graditissima come bevanda gior- 
naliera da tavola e rinfrescativa, 
presa con un vino acidulo, oppure 
con latte o conserve. 

La Radein è la migliore e la più 
salubre fonte di acque congeneri 
della Stiria, ed in Austria, e dap- 
pertutto, viene preferita a qualsiasi 
altra acqua. — Mettiamo a disposi- 
zione dei Siguori Farmacisti ed Osti, 
qualche b.ttiglia come prova. 

Unico Deposito per tutta l° ITA- 

LIA, presso la DITTA: 

—— FRATELLI DORTA Udine 

BOLLETTINO DI BORSA 
Udine, 24 agosto 1899 

RENDITA 

Italiana Parigi fr. 9225 
Italiana Italia L. 99.35 
Exterieur fr. 60.15 

AZIONI / 
Mediterranee L. 554,50 
Banca d’Italia » 971 
Edison » 416.— 
Costruzioni Venete >» 97.50 

CAMBI E VALUTE 
Napoleoni 21.48 
Francia chèque 107.67 
Sterline » 27.21 
Marchi >» 132.90 
Fiorini » 225.25 

ULTIMI DISPACCI — 
Chiusura fr. 92.15 

Tendenza al ribasso. 

ORARIO FERROVIARIO 
Purtenze | Arrivi Partenze | Arrivi 

DA UDINE A VENEZIA | DA VENEZIA A UDINE 
M 2- 7, > |D 4.46 7.43 
0. 41.45 8.57 0. 5.12 10.07 
M.* 6.05 948 0, 10.50 15.25 

D. 11,25 14.15 D, 14.10 I7Z- 
0. 13.20 18.20 M.6* 17.25 21,45 
0. 17.30 22,27 M. 18.25 23.50 

D. 20.23 2303 0. 22.25 245 

*) Questo treno si ferma x Pordenone, 
%#*) Parte da Pordenone. 

DA UDINE A PONTEBBA DA PONTEBBA A UDINE 

0. 6.02 8.55 0. 6.10 L° 
D. 7.58 9.855 D. 9.38 11,05 
0. 10.35 13,89 0. 14.99 17,06 
D, 17.10 19.10 0. 16,55 19,40 
0. 17.85 20.45 D. 18,39 20,05 

DA UDINE A TRIESTE | DA TRIESTE A UDINE 

M_ 3.15 7.33 A. 3.25 11,10 
D.* 8. 10.37 M. 9 12.55 
M. 15.42 19.45 D.* 37.35 20. 
0. 17.25 20.30 M. 204: 135 

(*) Im questo diretto sone ammessi i viaggiatori 
di 3.a classe esclusi i militari, 

ina del negozio del In una vetrina fe negio del 
nuzzi Francesco, trovasi esposto 
per la vendita un splendido Abito da 
Vergine finamente ricamato a mano 
in oro fino e seta a colori. 

LIQUIDAZIONE 
Chi desidera far acquisto di merci 

al massimo buon mercato, si diriga 
al negozio 

AUGUSTO VERZA 
Udine - N. 5 e 7 via Mercatovecchio 

In detto nesozio si stanno ora li- 
quidando tutti gli articoli di moda, 
nastri, fior!, piume, stoffe per guer- 
nizione, pizzi, cappelli di paglia, 
nonchè tutta la merceria, i ricami, 
le yuke, le sete, i cotoni, 

Vi ha inoltre un bell’ assort mento 
di ombrelli, ombrel ini, ventagli, ba- 
stoni, articoli per regali, istrumenti 
musicali e corde armoniche. 

DA CASARSA A SPILIMB, DA SPILIMB, A CASARSA 

0. 9.10 9,55 0, 8.05 8,45 
M. 14.35 15,25 M. 13,15 14_ 
0, 18.40 19.25 | 0. 17,80 18.10 

DA CASARSA A PORTOGR, | DA PORTOGR, A CASARSA 

0, 5,45 6,22 0. 8.10 8,47 
0. 9,13 9.50 0. 13.05 13,50 
0. 1905 19,50 0. 20.45 2135 

DA UDINE A CIVIDALE | DA CIVIDALE A UDINE 

U. 6.06 6.37 M. 7.05 7,94 
Mo 9.50 10,18 M. 10.38 1- 
M, 11.30 11,58 M. 12.26 12.59 
UM, 15.56 16,27 M. 16,47 17.16 
M. 20.40 21,10 M. 21,25 21,55 

DA UDINE A PORTOGR, | DA PORTOGR. A UDINE 

Mo 71 10, LA 8.08 9.45 
M. 13.10 15,51 M. 13.10 15.46 
M. 17,25 19,83 M. 17.88 21.85 

DA S.GIORGIO A TRIESTE | DA TRIESTE A 8. GIORGIO 

mu 6.10 8.45 M. (6,20 8.50 
0. 8,58 11.20 M 9% 13, 
MX 1450 19,45 M. 17,35 19.25 
0. 21.04 23.10 M.* 21,40 22.— 
*) Questo treno parte da Cervignano. 

COINCIDENZE: Da Portogruaro per Venez'a allo 
ore 10.!0 e 20.42. Da Venezia per Trieste alle ore 
7,55, 12.55, 20; e da Venezia per Udine alle ore 
7.55, 12.55, 

Tramvia Udine- S. Daniele 

DA UDINE A 8. DANIELE | DA 8. DANIELE A UDINE 
RA. 8.- 9.40 655 RA. 8,35 
R. A, 11.20 13.—- 11,10 R. A. 12.22 
R. i 1450 16.35 13.55 R. A, 1535 
R. A. 18— 1945 ‘810 _R A 1920 

Creolina De Clemente 
(Vedi avviso in 4.a pagina). 

FERRO - CHINA  BISLERI 
L’uso di questo liquore è ormai divantato una ne- > _w 

cessità pei nervosi, gli anemici, i deboli di stomaco. 

Volete la Salute 71 

< nei debilitamenti occasionati 
« gravidanza. » 

Il chiariss., Prof. ANDREA BARONE Direttore dell’ Ospe- 1 
dale della Pace, in Napoli, lo afferma: « grandemente utile 

da disturbi inerenti alla DAS, 1 

tavola. 

ACQUA DI NOCERA UMBRA 2, 

(Sorgento Angolica) 
Raccomandata da centinaia di attestati medici come la migliore fra le acque d: 

BISLERI e C. - MILANO 

è 

dà, 

€ 

0010020000200 1 0000d 000 

Colegio Convitto: Arcressonl 
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Insegnamento a norma dei Programmi governativi — 

Scuole elementari, ginnasiali, tecniche — Pensione 

modica — Trattamento ottimo 
«5 Informazioni e Programmi i.) 

alla Direzione del Collegio 
TU IDITINZE]— Via Gemona N. 20 — TIDIINNEI 
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ERZION LE INS per l’Italia si ricevono esclusivamente presso 1’ 
I’ Estero presso l'ufficio principale di Pubblicità A. MANZONI 6 C...MILANO — GENOVA Piazza Fontane Marose'— PARIGI Rue Perdonnet, .14. 

Ufficio :Annunzi del. Cittadino Italiano, via. della Posta 16, UDINE; 
Via.S. Paololl:— ROMA Via di Pietra 

SIESREERNSA 77 asoroe renza baliozio 
RESISTE a 

‘Premiato Laboratorio 
di 

DomENIco RuBIo 
BANDAIO - OTTONAIO - MECCANICO 

Via Venezia 16 2 UDIN E - Via Venezia 16. 

Impianti di stàfzé per bagni con de 
stufe a colonna per il riscaldamento & 
dell’acqua, con rubinetteria nikellata = Délfino +èe ser 
vizio acqua calda - fredda e doccie. 

EPIRPOSLIO 
Articoli porcellana, lavabi decorati Vater-Closet ultimi 

sistemi, : 
Fabbrica e depositò pompe irrotatrici per il solfato di rame. 

POMPE FILADELFIA 
Motrice usata, della forza di cioque. cavalli, 
Deposito tubi gomma d'ogni sorte con spirale. ecc. 
Fabbrica e riparazioni di parafulmini. 
Macchine per cessi inodori-— Cucine economiche. 

0010080000000 et :0@00e060 

za pel fazzoletto 
Flac. gr. L. 3 - Flac. bijou L. 0.50. 
Polvere di Riso 

:.,% Lire L50.1a Scatola.» 
Sapone scatola di tre spezzi 

ire 3.75 1 
| Seatola per regalo 

in raso, contenente 
tutti gli articoli, Lire 10, 

Questa Profumeria è preferita el suo profumo delicato, soave e persistente, © : Per la spedizione por posta dell'Eg- 
senza è Polvere di Riso, aggiungere cent. 25, e per gli altri, cent, 60,» 

«SAPONE al FlELH:» 
per levarò le macchie dalle stoffe 

composto in buona parte di fiele, riunisce alle’ 
buone ‘qualità di questo, quello detersive. del 
sapone in genere, formando una pasta, che ha 
una forza speciale per togliere qualunque mace chia dalle stoffe senza alterarne i: colori per quanto delicati. = Costa cont. SO il ‘pozzo, 

sp ‘Per Spedizione a mezzo posta raccomandata È aggiungere centesimi 15, Pe a - 

de Incubatrici per far nascere i bachi da seta. x Articoli diversi per cucina in latta, nc È ottone, rame, ecc. 
È Assortimento fanali. da carrozze. È 

Si assume qualunque lavoro di 5 bandaio, riparazioni in sorto — cone d dutture d’acqua ecc. 
È 

4200090 er 00000. 
® © 
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= E ao 0 CI ; so & O Ricco assortimento ‘in qualun- È. $ 
ra. 
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SPE IDEE IE IOVISEIE EVOIE AREA rese eri 

SSR RIBHIISII IZ N IIIBIBIIItA2 20% si t3t 
Viticultori - Frutticultori  - Fioricultori 

ssugrezitticni 
si 
sì 
cè 

[ep +3044p+322%) se 

Il ‘sapone insetticida « Naftacarbo] » per i suoi principi attivi distrugge completamente tutti gl’ insetti nocivi all agricoltura. Ha effetti portentosi sulla Tignuola della vite (Cochylis) sui Bruchi, Afidi, Pidocchi degli alberi da frutto e dei fiori senza intaccare minimamente la. pianta. 
Lo sì usa in soluzione di Kg. 1.500. per 100 d’ acqua. tt

ue
ia
tc
os
ti
ce
ti
ct
es
i 

DA
L)
 

D
i
 

WR
TI
TI
TI
TI
II
: 

Si vende in scatole di latta da Kg. 3. (per 200 litri d’acqua) a L, 4,— e » » » 1.500 >» 100 » ».) * 2.20 

Per spedizioni aggiungere le spese di porto e imballo. — Pagamento anteci» pato 0 verso assegno. — Unica concessionaria per la vendita in Italia 
Farmacia Reale FILIPPUZZI-GIRO AMI - Udine, 
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I Signori Direttori e Proprietarî di Stabilimenti di Cura 
che intendono fare della buona ed efficace pubblicità 
rivolgano le loro richieste al noto Ufficio Cen trale 
di Pubblicità del OILTTADINO in Brescia 
che dispone di 200 e più giornali fra i più diffusi 

. ed accreditati, con. tariffa convenientissima. 

Si mandsno Preventivi gratis. 

Scrivere semplicemente : CARLO GIGLI - Brescia 

initutta tela inglese a 
lacca e dorso dorati, 
00 copio. — Una copia cent, 85. 
Il medesimo volume alla rustita 

chure) L. 18 ogni 100 copie. 
IL CANTORE DI cHIESA, provveduto delle sacre funzioni. Libretto per il popolo, di 

vari colori, con 
per sole lire 28 ogni . Libreria del. Patronato 

Udino = Via della Posta 16 - Udine 

| 20. 
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LABORATORIO CHIMICO MONDALENTI 
af ALE MONHBdwO itIRATO 

(in dbro- 

è MASSIME ETERNE di s. Alfonso de’ Li- 
®  Quori, ni gd i vesperi delle domeniche 
% e della B. V. — Vol, di pag. 852, legato ®

O
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pag. 228 prezzo cent. 
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LE PILLOLE pe CAPPUCCINO 
Si sono acquistate fama vera mondiale — Si trovano ormai Presso tutte. le famiglie — Viucovo: ogni. altro. purgante 
depurativo — Combattono efficacemente  influ:nza — Vin- 
cono le ‘malattie reumatiche, artritiche, gotto.e — Combat. 
tono l'asma e l'emicrania — Combattono ia stitichezza 
abituale — Giovano nelle affezioni verminose è nelle ne- 

> vralgie — Son balsamo nelle affezioni emorroidali — Por- 
DEPO tentoso nelle difficili digestioni — Rimedio sovrano nelle malattie di ventricolo — Costituiscono il.vero purgante. economico, 

Una pillola al giorno basta per produrre un salutare effetto 
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Prezzo per ogni scatola L. 0,60 
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€ N.B. — Contro rimessa di L. 8.60 si spediscono 6 scatole: franche ‘a' doniicilio. 

dll E COCCETECT CTC TCA LTCCKTTCTTa 
STE dine 

€ 

1:
€ 

Tp R fia del Patronato 

Ù, | 

pi 


